
Q ,  V I N T O  L X V
fd un Cdpitdno,ilqudIe fi netld drmdta,come iti tutte le prouin 
eie maritime hdnno ampiffimd poteflà* er quafi quella ijlejfa* 
che anticamente fcleua bauere il Dittatore nella Rep. Roma* 
nd,fe non che in ogni cofa ubbedifce alla duttorità del Senato, 
CT à i decreti della Republicd,Nondimeno è dttribuito à quel«
lo unaJumma poteftù fi nelld armata,Capilo" Locotenenti di 
quella,come ne i PodeJlà,cr m tutti i Magiftrati, iquali fono 
con imperio ne ¡luoghi,cr Ifole maritime, er effercitano uffi* 
ciò publico:talmente che andando il Capitano delld Armata 4 
qualche Città, toflo fe gli debba fare incontro il Clero de i Sa* 
cerdoti,crfe gli diano le chidui delle porte , c r  dei Caftclli, 
che ld poteflà del Poàefld fi  tdccid, c r  da tutti i mdgifirati fid  
lecito à ciafcuno appellare ài Capitano. Anzi fe  di Capitdno 
aggrddirà,egli Jolo può far ld giuflitid, er folo ammimjlrare 
i danari publici : er finalmente egli J o b  ha più poteflà di tutti 
infieme.Ninno Mdgiflrato è di maggiore auttorità appo Vi* 
nitidni.cr però di rado fi,ppone il Capitano all’armdtd, Ne 
cojt alld fcioccd fi concede ad alcuna fi gran poteflàyche ogni 
cofd penda dall’arbitrio duri Jbl Cittadino, eccetto Uneceffi* 
tà della cofa co fi richieid. 1« que fio luogo no fi  dee dd noifdr 
pdffagio di quella legge,che niuno Capitdno, Locotcncnte, ò  
Capo delld armata non può entrare nella Città di Vinegid co 
le galee armate, ne dnche all’bora quando ritorna nella pa* 
trid,md qudndo prima farà peruenuto nelf Hijlria* Uqudl prò 
uincid per poco cento miglia è lotdna dalla Città : er dee f i  iui 
dar la pagd,p i decreti della legge,à i M drindrin darfi loro 
licenza:quindi da pochi fi foleuano condurre le galee à vme* 
giacer locar f i  nell’ Arfenale fotto le uolte fabricate ì  quello 
ufo:doue ficuy f i  flanno ddlld offefd de i uenti, e r  delle piog* 
gie.Hort U' ge nifi efferud cofi del tutto,come ne i tèpi
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